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passato Un luiî o Intervallo si fa ad aprire un Fr̂ tes con la 
Janterna in mano e domanda a Colai, dopò averlo bene os­

j ^ . - ■ ^ 

L 1 
Nervato. i l * 

& 
^ 

. ri" 

> F - '■■- ^ 1 

V^ i , 
^ . ■-. 

A
r 

\ 
1 ­ ^ 

4 , 
r ; 

MA 

i> ì 

^ t 
^ . 1 J^i V i 

I ^ 

A T 

L ^ 

TV ^1 ■ ' * " ■ ' ■ ■ ' 

■ ì ^ 

iY 
> 

f > ­̂  vi 
^ 

E " b ' 
.r." F 

( Z 

/ 

0 « 

H ' - l 

. ^ e-

I h T 

/ 
^ 

4 -e 
.■ I 

■ 

y ­ J . . ~ 

-" r ^ '■-??■ .. 

, -■ 1 ' . -

^ ^ 

l'V 

■■ _ l A­
J _ 

^ A 

te. 
­ v ; 

' j ' 

j I 
J - ^ 

■ f c ^ . ' 

- ^ ^ 
bb t h 

_ :̂ 

■■ .̂ J 

\ ^ 
^ "* 

S > 
■ l i 

i+ ­ 1 f 
^ f 

L * 

j ■ 

una 
baia, al cospetto di un Religipso di figura imponente, seduto 
dayanti./a'd^nnfL^avola­. ingombra di carte di vario genere ; 
Égli sta recitando il Divino Uffizio. ­

Padre, comincia lo incognito, siamo soli ? 
Dio unicamente ci ascolta ^­ parlate, ­ ^ J 

— Oggi cammin facendo ho trovato quést* djf etto. ­­­
In cosi dire trae di sotto il mantella p ^ i u l j a tavola 

dei Frate una borsa di seta guarnita di in^i nastruz î a 
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